
BIBLIOTECA CIVICA LUIGI EINAUDI 60      1963 – 2023 

La Biblioteca di Dogliani a 60 anni dalla donazione 

La Biblioteca Civica, donata da Giulio Einaudi al Comune di Dogliani e inƟtolata alla memoria del padre Luigi Einaudi, 
insigne economista e primo Presidente della Repubblica Italiana, è stata inaugurata il 29 seƩembre 1963 e nel 2023 
compirà 60 anni. 
Il Comune di Dogliani realizzerà alcune iniziaƟve con lo scopo di ricordare presso la ciƩadinanza e le giovani generazioni 
la storia di una delle biblioteche che hanno segnato la nascita della public library in Italia. Allo stesso tempo la ricorrenza 
rappresenta l'opportunità di aprirsi ad una riflessione più ampia sul ruolo della biblioteca oggi, toccando in modo 
interdisciplinare aspeƫ storico-culturali e architeƩonico-arƟsƟci e di dialogare con altri progeƫ di biblioteche 
"visionarie" nate a servizio della cultura anche in epoche recenƟ. 
 
IL PROGRAMMA: 

• 13 -14 OƩobre 2023 

Biblioteca Civica Luigi Einaudi 60 |1963-2023. La biblioteca di Dogliani a 60 anni dalla donazione 

La prima giornata prevede un momento di celebrazione isƟtuzionale della biblioteca per raccontarne il 
progeƩo, la sua storia, i personaggi che l’hanno animata. Spunto sarà la presentazione del libro: “Come un 
Ministro per la cultura. Giulio Einaudi e le biblioteche nel sistema del libro” (Firenze University Press) di Chiara 
Faggiolani.  

Ne parleranno con lei Walter Barberis, Presidente della Casa Editrice Giulio Einaudi Editore, Ernesto Franco, 
DireƩore della Casa Editrice Giulio Einaudi Editore, Ernesto Ferrero e i famigliari dell’editore. 

 
Nella seconda giornata verrà affrontato il tema “Biblioteche visionarie” traƩando: 

1. Il progeƩo culturale e la biblioteca di Adriano Oliveƫ raccontata dal nipote Beniamino De’ Liguori Carini.  
Il nonno Adriano è stato il più illuminato grande imprenditore italiano del secondo Novecento. Rese la sua 
impresa un luogo di offerta culturale e di alto valore sociale, con l’innesto al proprio interno di leƩeraƟ, 
architeƫ, designer, sociologi, psicologi e psicanalisƟ. In un unico ambiente lavoraƟvo si intersecavano 
esperienze operaie e intelleƩuali che diventarono forza culturale innovatrice all’esterno della fabbrica. 
 
2. La biblioteca universale di Solomeo di Brunello Cucinelli  
“Un ProgeƩo per l’Umanità”: così viene definita la Biblioteca Universale di Solomeo, visionario progeƩo dello 
sƟlista e imprenditore del cachemire Brunello Cucinelli che verrà inaugurata nel 2024. Uno spunto per 
discutere del ruolo della biblioteca oggi e di quale potrà essere in futuro. 

3. Proiezione del film “Umberto Eco, la biblioteca del mondo” con il regista Davide Ferrario 

La biblioteca privata di Umberto Eco era un mondo a sé: più di 30.000 volumi, tra Ɵtoli contemporanei e 1.500 
libri rari e anƟchi. Il regista Davide Ferrario, che con Umberto Eco aveva collaborato per una videoinstallazione 
alla Biennale Arte di Venezia un anno prima della morte dello scriƩore, ha avuto accesso alla biblioteca grazie 
alla faƫva collaborazione della famiglia.  

 

• OƩobre – Dicembre 2023 

Laboratori e animazioni in biblioteca 



LeƩura Animata: evenƟ e percorsi specifici per fasce di età (bambini- adolescenƟ- 
giovani- adulƟ-anziani), finalizzaƟ ad un avvicinamento concreto e costruƫvo al 
mondo della leƩura grazie anche ad intervenƟ di autori e professionisƟ del mondo del libro. 

• OƩobre – Dicembre 2023 

La biblioteca L. Einaudi: 60 anni in 60 fotografie  

Narrazione per immagini sulle pagine social, realizzata in collaborazione con lo Young Board della biblioteca 
supportato da professionisƟ della comunicazione, per raccontare 60 anni di aƫvità culturale.  

• OƩobre-Dicembre 2023 

ProgeƩo di valorizzazione e ricerca sulla scultura “Una stele per Einaudi” di Nino Franchina 

Paola Stroppiana e Alessandra Franchina terranno una lezione, con proiezione di immagini al fine di 
raccontare, nel corso di un evento aperto al pubblico, il processo creaƟvo di Nino Franchina e la sua opera. Si 
valuta anche la proiezione di un film realizzato da Sandro Franchina nel 1993 dedicato in parƟcolare alla 
mostra presso la Fondazione Prada di Milano, o di un documentario di Mario Carbone, sempre sulla vita e 
opere di Nino Franchina.  

Possibilità di esporre materiali d'archivio inediƟ grazie alla collaborazione con l’Archivio Severini Franchina e 
con la Fondazione Bruno Zevi che hanno consenƟto il reperimento di materiale relaƟvo alla statua e alla sua 
commiƩenza. 

 

 


